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STATUTO  

 

Art. 1 - COSTITUZIONE DENOMINAZIONE E AZIONISTI 

1.1 È costituita la società per azioni, a prevalente capitale pubblico, denominata: “AGENZIA PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED AMBIENTALE PER LO SVILUPPO 
DELLE RISORSE LOCALI SICILIA TERRE SICANE”, o in forma abbreviata “AGENZIA PRO.PI.TER. TERRE SICANE 
S.P.A.” 

1.2 Possono essere soci della società: 

a) enti locali aderenti al Patto Territoriale Terre Sicane attraverso il loro legali rappresentanti o loro 
delegati; 

b) società ed imprese anche individuali, organismi privati ed associazioni imprenditoriali e di categoria, 
società consortili, consorzi ed associazioni costituiti su iniziative dei predetti soggetti, aderenti al 
Patto Territoriale Terre Sicane; 

c) investitori istituzionali (finanziarie pubbliche regionali, banche, etc.). 

Art. 2 - SEDE 

2.1 La Società ha sede legale nel comune di Sciacca nei locali siti presso la Sede Comunale in via Roma n. 13 
Sciacca (AG). 

2.2 L'assemblea dei soci, nei modi di legge e in conformità al presente statuto, potrà istituire e sopprimere 
filiali, agenzie e uffici presso altre città o comuni d’Italia, d’Europa e del Bacino del Mediterraneo. 

2.3 Il domicilio dei Soci, per i loro rapporti con la società, si intende quello risultante dal libro dei soci. 

Art. 3 -DURATA 

3.1 La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2060 (trentuno dicembre duemilasessanta) e potrà 
essere prorogata. 

3.2 La Società potrà sciogliersi anche anticipatamente al verificarsi delle cause previste dall'art. 2484 c.c.. 

Art. 4 -OGGETTO 

4.1 La società, che non ha fini di lucro, costituita ai sensi della delibera CIPE 21.03.97 e s.m.i., ha per 
oggetto la gestione dei finanziamenti, nonché la promozione, il coordinamento ed il monitoraggio delle 
attività dirette allo sviluppo produttivo, occupazionale e sociale dell’area del comprensorio, intendendosi 
quale “area del comprensorio” quella che comprende i territori dei Comuni che hanno sottoscritto il Patto 
Territoriale Terre Sicane con l’Accordo di Programma promosso dal Presidente della Provincia Regionale di 
Agrigento (adesso Libero Consorzio Comunale di Agrigento) e dai Sindaci dei Comuni di Calamonaci, 
Caltabellotta, Cattolica Eraclea, Ribera e Sciacca, del 17 giugno 1997 e che sono soci della società. 

A tal fine essa si occuperà di attività di servizi integrati di studio, di ricerca, di progettazione, di formazione, 
di assistenza tecnica, di consulenza e sostegno nell’accesso a tutte le forme di sussidio regionale, nazionale 
e comunitario, esercitando anche il ruolo di connessione tra gli enti pubblici e privati aderenti al patto da 
una parte e la Regione, lo Stato e l’Unione Europea dall’altra. 

A titolo esemplificativo, la società provvederà a: 

a) predisporre programmi di sviluppo atti a supportare la creazione di imprese in campo industriale, 
manifatturiero, agricolo, agroindustriale, ittico e della pesca, turistico, dei servizi e del commercio con 
facoltà anche di gestire ed organizzare servizi pubblici degli enti locali che hanno attinenza con lo 
sviluppo socio-economico del territorio, nonché il servizio dello sportello unico delle imprese che gli enti 
locali, possono affidare alla società secondo le norme dell’ordinamento regionale; 
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b) individuare, selezionare e valutare opportunità imprenditoriali e progetti di investimento nei suddetti 
campi che intendano insediarsi nell’area del comprensorio; 

c) predisporre lo studio di fattibilità tecnica, economica e finanziaria e di cantierabilità per progetti di 
sviluppo, per infrastrutture e nuove iniziative imprenditoriali; 

d) supportare la diversificazione e lo sviluppo delle imprese esistenti nell’area del comprensorio 
incentivandone la competitività e la capacità di operare sui mercati; 

e) indirizzare le proprie iniziative alla creazione, al sostegno ed alla promozione delle condizioni per lo 
sviluppo socio economico, occupazionale ed al miglioramento della qualità della vita; 

f) offrire servizi di assistenza e consulenza a nuove iniziative imprenditoriali, attraverso la valutazione degli 
aspetti tecnici, economici, finanziari e di mercato delle stesse; 

g) orientare ed assistere le imprese nella individuazione ed utilizzazione di finanziamenti e contributi locali, 
regionali, nazionali e comunitari; 

h) realizzare attività di studio, ricerca, fattibilità, progettazione, gestione ed assistenza tecnica per 
l’utilizzazione integrata delle risorse idriche e dei rifiuti, per la difesa del suolo, per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi, nonché attivare servizi di assistenza tecnica per il monitoraggio degli inquinamenti e per le 
ricerche idriche avanzate; 

i) applicare le nuove tecnologie informatiche e telematiche alla gestione del territorio, dell’ambiente e 
delle relative attività produttive, attraverso l’incentivazione e la sperimentazione dei servizi innovativi di 
gestione, istituendo anche collaborazioni con il sistema scientifico regionale, nazionale ed 
internazionale; 

j) curare la formazione di operatori nel settore industriale, manufatturiero, agricolo, agroindustriale, 
turistico, dei servizi e del commercio; 

k) curare la formazione del personale direttivo, dei funzionari e dei quadri per le amministrazioni nel 
settore pubblico, parapubblico e privato; 

l) realizzare studi e ricerche sulle situazioni territoriali, urbanistiche, strutturali, infrastrutturali, 
demografiche, socio-economiche, dei beni culturali ed ambientali al fine di elaborare ed attuare progetti 
di sviluppo integrati d’area coerenti con le linee programmatiche provinciali, regionali e sovraregionali; 

m) prestare assistenza e consulenza alle pubbliche amministrazioni e alle Imprese; 
n) svolgere attività di controllo e monitoraggio delle attività di cui alla Delibera CIPE 21 marzo 1997, in G.U. 

serie generale n. 105 dell’08 maggio 1997, e quant’altro previsto nella citata delibera e successive 
modifiche ed integrazioni anche legislative. 

Per il raggiungimento dello scopo sociale la società potrà compiere direttamente, o tramite terzi, qualsiasi 
operazione industriale, commerciale, mobiliare, immobiliare, finanziaria necessaria, nonché stipulare 
accordi di collaborazione, con società e/o organismi di qualsiasi natura, di interesse per l’attività sociale; 
potrà partecipare a pubbliche gare e trattative e potrà attivare tutte le risorse finanziarie previste dalla 
legislazione nazionale, regionale e comunitaria. 

La società si avvarrà, per la sua attività, delle agevolazioni, anche fiscali, previste dalla legislazione 
nazionale, regionale e comunitaria. 

Art. 5 - CAPITALE SOCIALE 

5.1 Il capitale sociale è di Euro 103.200,00 giusta delibera del CdA del 28/01/2001 relativa alla conversione 
del capitale sociale in euro. 

5.2 il capitale sociale è diviso in 10.000 azioni di €. 10,32 (Euro dieci/32) cadauna. 

5.3 I soci possono effettuare conferimenti alla Società, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti. 

Art. 6 - AZIONI 

6.1 Le azioni sono nominative, indivisibili e ognuna di esse dà diritto ad un voto in assemblea 

6.2 La qualità di socio è comprovata dall’iscrizione nel libro dei Soci. 

6.3 Ogni socio non può detenere più del 5% (cinque per cento) del capitale sociale, tranne gli enti pubblici 
territoriali ai quali è inoltre riservata nel loro insieme la maggioranza del capitale sociale. 
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6.4 Ogni socio non può avere meno di 25 (venticinque) azioni. 

Art. 7 - CIRCOLAZIONE DELLE AZIONI 

7.1 Le azioni sono liberamente trasferibili tra i soggetti idonei a possederli senza la necessità di preventiva 
comunicazione della prelazione, nel rispetto di quanto disposto dai precedenti commi 6.3 e 6.4 dell’art. 6. Il 
socio di cui all’art. 1 punto 1.2. lettera a), che intende trasferire in tutto o in parte le proprie azioni deve 
offrirle agli altri soci indicati nella stessa lettera a) dell’art. 1 punto 1.2, in proporzione alle azioni possedute, 
a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno da inviarsi al domicilio risultante dal libro dei soci e/o 
a mezzo PEC (posta elettronica certificata), indicando il prezzo e le modalità di pagamento. L’Ente 
territoriale interessato, entro il termine di trenta (30) giorni dal ricevimento dell’offerta deve comunicare al 
socio offerente la propria accettazione, precisando altresì, ove così voglia, su quante azioni intende 
esercitare la prelazione in caso di rinuncia degli altri soci. Qualora le accettazioni non corrispondano 
all’intero numero di azioni offerte, ma ad un numero inferiore, le accettazioni avranno efficacia, e le 
rimanenti azioni saranno offerte ai soggetti di cui all’art. 1 comma 1.2 i quali potranno acquistarli nei limiti 
di cui all’art. 6. 

7.2 In sede di aumento di capitale sociale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6 del presente statuto, i 
soci hanno diritto di opzione nella sottoscrizione di azioni di nuova emissione, in proporzione al numero 
complessivo delle azioni. Rimane comunque fermo il disposto dell’art. 2344 del Codice Civile. 

7.3 Per gli enti pubblici, fatti salvi i diritti di prelazione dei soci eventualmente previsti dalla legge o dal 
presente Statuto, l’alienazione delle partecipazioni sociali avviene secondo le disposizioni di cui all’art. 10 
del D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i. nonché delle disposizioni normative vigenti.  

7.4 I versamenti delle azioni sono richiesti dall’organo di amministrazione ai soci in proporzione alle 
rispettive partecipazioni. A carico dei soci in ritardo nei pagamenti verrà applicato un tasso di interesse pari 
al tasso Euroribor maggiorato di 2 punti. 

7.5 Qualsiasi trasferimento di azioni che non sia effettuato in conformità alle disposizioni che precedono è 
inefficace nei confronti della Società e degli azionisti e non può essere annotato nel libro dei soci. 

7.6 Quando l'interesse della Società lo esiga, il diritto di opzione spettante ai soci sulle azioni ordinarie di 
nuova emissione, potrà essere escluso o limitato con la relativa deliberazione di aumento di capitale di cui 
all'articolo 2441 c.c.. 

Art. 8 - ORGANI DELLA SOCIETÀ 

8.1 Sono organi della Società: 

a) l'Assemblea dei Soci: 

b) l'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Collegio sindacale. 

8.2 Ai sensi dell’art. 11 del D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i., l'organo amministrativo è costituito, di norma, da un 
amministratore unico. L'assemblea dei soci, con delibera motivata con riguardo a specifiche ragioni di 
adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la 
società sia amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri, ovvero che 
sia adottato uno dei sistemi alternativi di amministrazione e controllo previsti dai paragrafi 5 e 6 della 
sezione VI-bis del capo V del titolo V del libro V del codice civile. La delibera è trasmessa alla sezione della 
Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, del D.lgs. n. 175/2016 e alla struttura di cui 
all'articolo 15 del predetto decreto. Ove non espressamente vietato dalla emananda normativa in materia, 
si intendono integralmente recepite eventuali modifiche all’art. 11 del D.Lgs 175/2016 e s.m.i. e/o eventuali 
altre disposizioni di legge che incidano sulle previsioni di cui ai precedenti periodi del presente comma. 

8.3 E' fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 
dell'attività, e divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi sociali. 

8.4 Ai sensi dell’art. 11, comma 9, lett d) del D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i., è fatto divieto di istituire organi 
diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società. 
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Art. 9 - ASSEMBLEA DEI SOCI 

9.1 Di norma l’Assemblea è convocata presso la sede della Società, ma può riunirsi in luogo diverso, purché 
nel territorio dei Comuni del Patto secondo quanto verrà indicato di volta in volta nella comunicazione di 
convocazione. 

9.2 Fatte salve le disposizioni di legge, i legali rappresentanti degli azionisti partecipano alla discussione ed 
alla votazione, senza ulteriore e specifico mandato e/o autorizzazione, su tutte le competenze 
dell'Assemblea ordinaria e straordinaria. 

9.3 Ogni azionista che abbia diritto ad intervenire all'Assemblea può farsi rappresentare con delega 
secondo le disposizioni di legge e fermo restando che, in deroga a quanto previsto dall'art. 2372 c.c., la 
delega potrà essere conferita per singole assemblee, fatto salvo quanto diversamente previsto dallo 
Statuto. 

9.4 Le deliberazioni sono prese validamente per alzata di mano o con altra modalità, comunque palese, 
salvo diversa inderogabile disposizione di legge. 

9.5 Le deliberazioni dell'assemblea, prese in conformità della legge e dell'atto sostitutivo, vincolano tutti i 
soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

Art. 10 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 

10.1. L'assemblea è convocata dall’Amministratore Unico o dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

10.2. La riunione è convocata nella sede sociale o nel diverso luogo indicato dall'avviso di convocazione, 
purché nel territorio dei comuni del Patto osservate le disposizioni dell'art. 2366 c.c. 

10.3 L'Assemblea è convocata mediante avviso comunicato ai Soci con mezzi che garantiscano la prova 
dell'avvenuto ricevimento almeno 8 giorni prima dell'Assemblea. Nell'avviso di convocazione può essere 
fissato il giorno per la seconda convocazione. La seconda convocazione dell'Assemblea non può essere 
tenuta nello stesso giorno fissato per la prima. 

10.4 In mancanza delle formalità previste per la convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente 
costituita, quando è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all'assemblea la maggioranza dei 
componenti degli organi amministrativi e di controllo. Tuttavia in tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può 
opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. Nell'ipotesi di 
cui al periodo precedente, dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai 
componenti degli organi amministrativi e di controllo non presenti. 

10.5 L'assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi 
di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: a) sia consentito al 
Presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; b) sia consentito al soggetto 
verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; c) sia 
consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 
all'ordine del giorno: d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avviso di 
convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società nei quali gli intervenuti potranno affluire 
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il segretario. 

Art. 11 - ASSEMBLEA ORDINARIA 

11.1 L'assemblea ordinaria: 

a) approva il bilancio; 

b) nomina e revoca l’Amministratore Unico o il Consiglio di amministrazione, nomina e revoca i Sindaci 
e il presidente del collegio sindacale e il soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti; 

c) determina il compenso degli amministratori e dei sindaci, nei limiti stabiliti dalla legge; 

d) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 



5 

e) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla competenza dell'assemblea, nonché sulle 
autorizzazioni eventualmente richieste dallo statuto per il compimento di atti degli amministratori, 
ferma in ogni caso la responsabilità di questi per gli atti compiuti;  

f) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari. 

11.2 L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno, entro il termine di centoventi 
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. E' inoltre convocata ogni volta che l'organo amministrativo lo 
ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta ai sensi delle disposizioni di legge e per gli oggetti ad essa 
riservati. 

11.3 L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci 
che rappresentino almeno la metà del capitale sociale, ed in seconda convocazione, qualunque sia la parte 
di capitale sociale rappresentato dai soci intervenuti, fatte salve diverse previsioni di legge. Essa delibera a 
maggioranza assoluta dei presenti. 

Art. 12 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

12.1 L'assemblea è convocata in via straordinaria per deliberare sulle modificazioni dello statuto, sulla 
nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia espressamente attribuita dalla 
legge alla sua competenza. 

12.2 L'assemblea straordinaria è validamente costituita e delibera con le maggioranze previste dagli 
artt.2368 e 2369 Cod. Civ. 

Art. 13 - FUNZIONAMENTO DELL'ASSEMBLEA 

13.1 L'assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico o dal Presidente del consiglio di amministrazione 
ed in caso di assenza o impedimento del Presidente, dal Vice Presidente; in mancanza dell’Amministratore 
Unico o del Presidente del consiglio di amministrazione e del Vice presidente, l’assemblea è presieduta 
dalla persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti. Il presidente è assistito da un segretario 
designato nello stesso modo. 

13.2 L'assemblea designa, quindi, un segretario con il voto della maggioranza dei presenti, salvo che tale 
ufficio sia assunto da un notaio ai sensi di legge. 

13.3 Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l'identità e la 
legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali 
accertamenti deve essere dato conto nel verbale. Il presidente sottoscrive, per ciascuna seduta, il relativo 
verbale unitamente al segretario, che ne cura la trascrizione sull'apposito libro dei verbali dell'assemblea. 

13.4 L'assemblea può adottare un regolamento per disciplinare, fermo restando quanto stabilito dalla legge 
e dal presente statuto, il suo funzionamento. 

Art. 14 - ORGANO AMMINISTRATIVO 

14.1 La società è amministrata da un amministratore unico o, nel caso di cui al comma 2 del precedente art. 
8, da un consiglio di amministrazione composto fino a un massimo di 5 componenti nominati 
dall'assemblea. 

14.2 La determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione, nei limiti stabiliti 
dalla legge, è effettuata dall'Assemblea, prima di procedere all'elezione degli amministratori. Nell’ipotesi di 
Consiglio di amministrazione composto da 5 componenti tre saranno nominati tra i rappresentanti degli 
enti pubblici e due tra i rappresentanti delle parti di cui all’art. 1 punto 1.2 lettere b) e c). Nell’ipotesi di 
Consiglio di amministrazione composto da 3 componenti due saranno nominati tra i rappresentanti degli 
enti pubblici e uno tra i rappresentanti delle parti di cui all’art. 1 punto 1.2 lettere b) e c). 

14.3 Il consiglio di amministrazione sceglie tra i suoi componenti il Presidente, se questi non è nominato 
dall'assemblea. 

14.4 Il Consiglio di Amministrazione può nominare tra i suoi membri un Vice Presidente con funzioni vicarie, 
che agisce esclusivamente in caso di assenza o impedimento del Presidente. La carica di Vice Presidente è 
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pertanto attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di 
assenza o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi. 

14.5 Gli amministratori devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti 
dalla vigente normativa e non incorrere in cause di incompatibilità e/o inconferibilità previste dalla legge. 
Essi non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi, e scadono alla data 
dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Gli 
amministratori sono rieleggibili. 

14.6 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a 
sostituirli con deliberazione approvata dal collegio sindacale, purché la maggioranza sia sempre costituita 
da amministratori nominati dall'assemblea. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 
prossima assemblea. Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'assemblea, quelli 
rimasti in carica devono convocare l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. Salvo 
diversa disposizione dell'assemblea, gli amministratori nominati ai sensi del periodo precedente scadono 
insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina. 

14.7 Nella scelta degli amministratori deve essere assicurato il rispetto del principio di equilibrio di genere, 
almeno nella misura di un terzo, da computare sul numero complessivo delle designazioni o nomine 
effettuate in corso d'anno. Nel caso di un organo amministrativo collegiale, la scelta degli amministratori da 
eleggere è effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e s.m.i.. 

Art. 15 - FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

15.1 Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la presenza della 
maggioranza degli amministratori in carica. Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese a 
maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità sarà determinante il voto del Presidente o di chi lo 
sostituisce ai sensi del presente statuto. 

15.2 Il Consiglio si riunisce nella sede della società (ovvero nella diversa sede indicata nella comunicazione 
di convocazione): 

a) ogni volta che il Presidente lo giudichi necessario; 

b) oppure quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno un terzo dei suoi componenti. 

15.3 La convocazione è fatta almeno tre giorni prima della riunione con lettera raccomandata o mediante 
posta elettronica certificata (PEC) che ne attesti la ricezione a ciascun amministratore e sindaco effettivo. 
Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con lettera da trasmettere a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) con preavviso di almeno un giorno. 

15.4 Le riunioni del consiglio di amministrazione. qualora il presidente ne accerti la necessità, possono 
essere validamente tenute in videoconferenza o in audioconferenza alle seguenti condizioni di cui si darà 
atto nei relativi verbali: a) al che sia consentito al presidente identificare i partecipanti, regolare lo 
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione: b) che sia consentito agli 
intervenuti di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale nella trattazione degli argomenti 
discussi nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti. Verificandosi tali presupposti, la riunione 
del consiglio si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente e dove pure deve trovarsi il segretario 
della riunione, ove richiesto. 

15.5 Il consiglio di amministrazione è validamente costituito qualora, anche in assenza di formale 
convocazione, siano presenti tutti i consiglieri in carica e tutti i membri del collegio sindacale. 

15.6 Il verbale delle riunioni del Consiglio deve essere sottoscritto dal Presidente e dal segretario nominato 
di volta in volta o permanentemente dal consiglio stesso.  

15.7 Ai sensi dell’art. 11, comma 9, lett. a) del D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i.  il consiglio di amministrazione 
attribuisce le deleghe di gestione a un solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove 
preventivamente autorizzata dall'assemblea. 
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Art. 16 - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

16.1 L'organo amministrativo gestisce la società e compie gli atti che ritenga opportuni e/o necessari per 
l'attuazione e il raggiungimento dell'oggetto sociale in conformità alle prescrizioni impartite dall’Assemblea. 

16.2 L’Amministratore unico o i Consiglieri di amministrazione accettando la carica in sede di nomina 
accettano altresì di attenersi alle disposizioni dello statuto. 

Art. 17 - RAPPRESENTANZA LEGALE DELLA SOCIETÀ 

17.1 L’Amministratore Unico o il Presidente del Consiglio di Amministrazione detiene la rappresentanza 
della Società di fronte ai terzi ed in giudizio. 

17.2 In caso di assenza o impedimento il Presidente è sostituito dal vice Presidente. 

Art. 18 - COLLEGIO SINDACALE 

18.1. Il collegio sindacale si compone di tre membri effettivi, ivi compreso il Presidente, e due supplenti, 
tutti eletti, dall'assemblea dei soci, nominati e funzionanti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

18.2. I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell'assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. La cessazione dei sindaci 
per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito. 

18.3 Nella scelta dei sindaci deve essere assicurato il rispetto del principio di equilibrio di genere secondo la 
normativa vigente. 

Art. 19 - REVISIONE CONTABILE E PRINCIPI DI ORGANIZZAZIONE  E GESTIONE 

19.1 Ai sensi dell’art. 3 del D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i. la revisione legale dei conti non può essere affidata al 
collegio sindacale. 

19.2 Ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i. la società predispone specifici programmi di 
valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informa l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al 
comma 19.4.  

19.3 Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, la società valuta 
l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché 
dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con quelli riportati all’art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016 e 
s.m.i. 

19.4 Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 19.3 sono indicati nella relazione sul governo 
societario che la società predispone annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale e pubblica 
contestualmente al bilancio d'esercizio. Qualora le società non integri gli strumenti di governo societario 
con quelli di cui al comma 19.3, dà conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al presente comma. 

Art. 20 - BILANCI E UTILI 

20.1 L'esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno; l'organo di 
Amministrazione provvede, entro i termini ed osservando le disposizioni di legge, alla compilazione del 
bilancio e della relazione sull'andamento della gestione sociale, oltre che la relazione sul governo societario 
da predisporre annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale e da pubblicare contestualmente al bilancio 
d'esercizio ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i.. 

20.2 Gli eventuali utili netti di bilancio saranno ripartiti come segue: 

- il 5% (cinque per cento) alla riserva legale nei modi e nei termini di cui all’art. 2430 del Codice Civile; 

- il rimanente alla costituzione di un’apposita riserva straordinaria da utilizzare esclusivamente per il 
raggiungimento dell’oggetto sociale. 
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Art. 21 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

21.1 Nel caso di scioglimento della Società, l'assemblea fissa i criteri in base ai quali deve svolgersi la 
liquidazione e provvede ai sensi di legge alla nomina ed eventualmente alla sostituzione dì uno o più 
liquidatori, indicandone i poteri e i compensi ai sensi dell’art. 2487 del c.c.. 

Art. 22 – TRASPARENZA E DISPOSIZIONE GENERALE  

22.1 La società, ai sensi dell’art. 22 del D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i. e del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., 
assicura il massimo livello di trasparenza. 

22.2 Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto valgono le vigenti disposizioni del codice 
civile e delle leggi speciali in materia. 

Art. 23 - ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA SOPRAVVENUTA 

23.1 La società adegua tempestivamente lo statuto e gli altri atti alla normativa sopravvenuta. 

23.2. Per tutto quanto non derogato dalle disposizioni in materia dì società pubbliche, si applicano le norme 
del codice civile e le norme generali di diritto privato. 

 


